
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 
 

CAMPI SCUOLA 
 

L’estate finisce con un’ultima proposta rivolta ai ragazzi e 
ai giovani: i campi scuola che sono tra le esperienze più 
belle e significative di questo tempo estivo.  
Dal 1 al 5 settembre si è svolto il campo scuola per i ra-
gazzi di 1^ e 2^ media. 
Dal 5 al 9 settembre per i ragazzi di 3^ media e per i gio-
vani della scuola superiore. 
Gli animatori si sono impegnati con passione e impegno 
per preparare al meglio queste esperienze. 
Poi riprenderà la scuola e il ritmo normale della vita della 
parrocchia.  
 

NATIVITA’ DI MARIA 
 

Lunedì 8 settembre, da tempi immemorabili, la Chiesa 
celebra la Natività di Maria. E’ il giorno del suo complean-
no che desideriamo celebrare con gioia e con festa. Invi-
tiamo tutti i devoti della Madonna a vivere questo giorno 
nella preghiera. Ci ritroviamo in chiesa alle 17.25 per 
pregare il Rosario, seguito dalla preghiera dei Vespri. 
Alle ore 18.00 celebriamo con solennità questa ricorren-
za, invocando la Madonna perché ci ottenga il dono della 
pace, lì dove c’è ancora la guerra che non sembra finire. 
 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

I nostri scout sono già al lavoro per preparare la “Festa di 
fine estate” che si svolgerà nello spazio del campo sporti-
vo il 20 e 21 settembre. Come sempre si potrà gustare 
un’ottima grigliata a partire dalle ore 19.00. Non manche-
rà la tradizionale Tombola per i nostri anziani per dome-
nica pomeriggio e, quest’anno, viene introdotto anche un 
torneo di briscola. Invitiamo a segnare queste date nel 
calendario per non mancare a questo appuntamento 
simpatico. Nel frattempo invitiamo tutti ad acquistare i 
biglietti della lotteria a sostegno di questa iniziativa. 

UN MESE PREZIOSO 
 

Questo mese di settembre è un tempo prezioso per 
riavviare il cammino di catechesi per questo nuovo an-
no pastorale. I catechisti si ritrovano insieme e per 
gruppi per programmare il cammino, gli orari e le tappe 
di un nuovo tratto di strada da percorrere insieme con i 
ragazzi e i giovani e le loro famiglie. Nel frattempo invi-
tiamo tutti a riprendere con gioia la partecipazione 
all’Eucaristia delle ore 9.30 (o del sabato sera alle ore 
18.30). Si tratta per prima cosa di vincere quella pigrizia 
che tende a continuare il clima della “vacanza” come 
tempo di disimpegno e di allontanamento dalla vita del-
la nostra comunità cristiana.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano a Mira Porte 
per Laura Teso ved. Burato di via Matteotti.  A s. Nico-
lò abbiamo affidato al Signore: Ruggero Meggiorato di 
via Fasolato. Siamo vicini con l’affetto alle loro famiglie 
e preghiamo perché il Signore li accolga nell’abbraccio 
della sua misericordia e doni loro la pace nel suo Re-
gno di amore. 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Invitiamo i catechisti dei gruppi delle elementari a se-
gnare questo appuntamento: Lunedì 15 settembre, alle 
ore 20.30, ci troviamo in Patronato per un primo incon-
tro organizzativo. Sarebbe importante che fossero pre-
senti almeno alcuni catechisti per ogni gruppo. 
 

CENTRO SAN MARTINO 
 

Dopo la pausa del mese di agosto, che è stata dedicata 
alla pulizia e al riordino degli ambienti, riparte il Centro 
san Martino, collocato accanto alla chiesa di Mira Porte. 
Con questa ripresa del sostegno che viene offerto alle 
famiglie in difficoltà, riprende anche la raccolta di generi 
alimentari (tonno - olio - zucchero), che conta sulla ge-
nerosità delle persone delle nostre comunità. Pertanto 
chi intende sostenere questa preziosa iniziativa, può 
portare in chiesa e deporre nell’apposita cesta, il suo 
contributo per i poveri. 
 

STUDIARE TEOLOGIA A VENEZIA 
 

Anche quest’anno viene organizzata, presso il Semina-
rio alla Salute, una scuola di Teologia aperta a tutti, 
secondo diverse modalità che intendono andare incon-
tro alle esigenze di tutti.  Lo scopo di questa Scuola è 
offrire a tutti un’occasione per crescere nella fede a 
servizio della comunità cristiana.  
E’ possibile avere informazioni più dettagliate nel sito:  
segreteria@laurentianum. it 

 

ORARIO  ESTIVO  S. MESSE 
 

Feriale 
 a s. Nicolò: ore 18.00  - dalle 17.25: Rosario e  Vespri 
A s. Marco: SOSPESA 
 

Prefestiva (sabato): 
A s. Marco ore 17.00 - a s. Nicolò ore 18.30 
 

Festiva:  
ore 8.00: s. Nicolò 
ore 9.30: s. Nicolò 

ore 11.00: s. Marco 
ore 18.30: s. Nicolò 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N on pensare mai 
che la lotta che conduci 
quaggiù sia del tutto inutile. 
 

Alla fine dell’esistenza 
non ci aspetta il naufragio: 
in noi palpita 
un seme di assoluto. 
 

Dio non delude: 
se ha posto una speranza 
nei nostri cuori, 
non la vuole stroncare 
con continue frustrazioni. 
 

Tutto nasce per fiorire 
in un’eterna primavera. 
Anche Dio ci ha fatto 
per fiorire. 

XXIII^  TEMPO ORDINARIO  -   7  SETTEMBRE   2025 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   III^  SETTIMANA 
 
 
 
 

DOMENICA  7  SETTEMBRE  2025 
XXIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:   
 

ore  9.30:  55° Laura e Mario Semenzato 
  Centenaro Monica (Ann) 
 

ore 18.30: Adriana e Luigi  - Andriolo Maurizio, 
  Mario e Paola 
LUNEDI’   8  SETTEMBRE 
NATIVITA’ B. V. MARIA  
 

ore 18.00: Renato - Fecchio Ines, Angelo, Pia, 
 Giovanni, Antonia - Agostini Aida -  
 Galliolo Lino e Casagrande Angela -  
 Zancato Mario 
 

MARTEDI’  9  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  Mercanzin Wally - Busana 
 Gianfranco, Mario e Angela 
 

MERCOLEDI’  10  SETTEMBRE 
 

ore 18.00:  Gerardi Rudy, Valerio, Vlady 
 

GIOVEDI’  11  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Babato Paolo (Ann) - Pesce Mirta, 
 Egidio - Barberini Claudio, Trevisan 
 Roberto, Vittoria, Laura e Deff. 
 Borlinetto 
 

VENERDI’  12  SETTEMBRE 
SS.MO NOME DI MARIA 
 

 Vianello Adalberto 
 

SABATO  13  SETTEMBRE 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Gordiano Maria Carlotta 
 

DOMENICA  14  SETTEMBRE  2025 
ESALTAZIONE DELLA CROCE 
 

ore 8.00:  Sorato Severino, Ines e Francesco 
 

ore  9.30: Renato - Terren Pietro, Maria, Sergio, 
 Giorgio, Tosca, Intenzioni F.V. 
 

ore 18.30:  
 
 

Preghiamo per la Chiesa, perché non venga mai 
meno al suo compito di portare le persone a 
Gesù, affinchè possano ascoltare la sua Parola, 
essere guarite e farsi portatrici del suo annuncio 
di salvezza.                       (Papa Leone XIV) 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 

 
 
 
 
 

EFFATA’  APRITI !                             
 

 

La vita pubblica di Gesù, fatta di incontri, di parabole e di guarigioni. 
Anche questo tempo che stiamo vivendo ha bisogno di guarigione. Il nostro mon-
do è attraversato da un clima di violenza e di odio che mortifica la dignità umana. 
Viviamo in una società che si sta ammalando a causa di una “bulimia” delle con-
nessioni dei social media: siamo iperconnessi, bombardati da immagini, talvolta 
anche false o distorte. Siamo travolti da molteplici messaggi che suscitano in noi 
una tempesta di emozioni contraddittorie. 
In questo scenario è possibile che nasca in noi il desiderio di spegnere tutto. Pos-
siamo arrivare a preferire di non sentire più niente. Anche le nostre parole rischia-
no di essere fraintese e possiamo essere tentati di chiuderci nel silenzio, in una 
incomunicabilità dove, per quanto vicini, non riusciamo più a dirci le cose più 
semplici e profonde. 
A questo proposito vorrei fermarmi oggi su un testo del Vangelo di Marco che ci 
presenta un uomo che non parla e non sente (cfr Mc 7,31-37). Proprio come po-
trebbe accadere a noi oggi, quest’uomo forse ha deciso di non parlare più perché 
non si è sentito capito, e di spegnere ogni voce perché è rimasto deluso e ferito 
da ciò che ha ascoltato. In effetti, non è lui che va da Gesù per essere guarito, ma 
viene portato da altre persone. Si potrebbe pensare che coloro che lo conducono 
dal Maestro siano quelli che sono preoccupati del suo isolamento. La comunità 
cristiana ha visto però in queste persone anche l’immagine della Chiesa, che 
accompagna ogni uomo da Gesù affinché ascolti la sua parola. Il comportamento 
di Gesù può apparire inizialmente strano, perché prende con sé questa persona e 
la porta in disparte. Sembra così accentuare il suo isolamento, ma a ben guarda-
re ci aiuta a capire cosa si nasconde dietro il silenzio e la chiusura di quest’uomo, 
come se avesse colto il suo bisogno di intimità e di vicinanza. 
Gesù gli offre prima di tutto una prossimità silenziosa, attraverso gesti che parla-
no di un incontro profondo: tocca le orecchie e la lingua di quest’uomo. Gesù non 
usa molte parole, dice l’unica cosa che gli serve in questo momento: «Apriti!». 
Marco riporta la parola in aramaico, effatà, quasi per farcene sentire come “dal 
vivo” il suono e il soffio. Questa parola, semplice e bellissima, contiene l’invito che 
Gesù rivolge a quest’uomo che ha smesso di ascoltare e di parlare. È come se 
Gesù gli dicesse: «Apriti a questo mondo che ti spaventa! Apriti alle relazioni che 
ti hanno deluso! Apriti alla vita che hai rinunciato ad affrontare!». Chiudersi, infatti, 
non è mai una soluzione. Dopo l’incontro con Gesù, quella persona non solo tor-
na a parlare, ma lo fa «correttamente». Questo avverbio inserito dall’evangelista 
sembra volerci dire qualcosa in più sui motivi del suo silenzio. Forse quest’uomo 
ha smesso di parlare perché gli sembrava di dire le cose in modo sbagliato, forse 
non si sentiva adeguato. Tutti noi facciamo esperienza di essere fraintesi e di non 
sentirci capiti. Tutti noi abbiamo bisogno di chiedere al Signore di guarire il nostro 
modo di comunicare, non solo per essere più efficaci, ma anche per evitare di 
fare male agli altri con le nostre parole. 
Tornare a parlare correttamente è l’inizio di un cammino, non è ancora il punto di 
arrivo. Gesù infatti proibisce a quell’uomo di raccontare ciò che gli è successo. 
Per conoscere veramente Gesù occorre compiere un cammino, bisogna stare 
con Lui e attraversare anche la sua Passione. Quando lo avremo visto umiliato e 
sofferente, quando sperimenteremo la potenza salvifica della sua Croce, allora 
potremo dire di averlo conosciuto veramente. Per diventare discepoli di Gesù non 
ci sono scorciatoie.                               (Leone XIV - Udienza generale 30 luglio  2025) 

LA PASSEGGIATA 
 

Comincia al mattino presto con qualche singolo che la fa di corsa, poi appare qual-
che gruppetto che tra una chiacchiera e l’altra dedica un po’ di tempo per mantener-
si in forma. Tocca poi la passeggiata con il cane e infine, passata qualche ora, è la 
volta di qualche passeggino spinto da qualche mamma o da qualche nonno. Inutile 
dirlo che sono i cani al guinzaglio ad avere il primato. Ce ne sono di tutti i tipi:  pic-
coli, grandi, da soli o in coppia. La scarsità dei passeggini ci stanno mostrando con 
evidenza che i bambini sono sempre meno e la crisi della natalità è sotto gli occhi di 
tutti, il che sta preoccupando non poco la visione del nostro domani. Come prima 
conseguenza c’è una diminuzione del numero delle classi alla scuola dell’infanzia e 
a quella primaria. Non conosciamo la ragione di queste scelte; ognuno avrà la sua, 
ma quando i cani superano i bambini c’è da preoccuparsi. L’impegno del lavoro che 
tiene occupati entrambi i genitori, la fatica di far crescere i bimbi, la preoccupazione 
per il domani sono tutte ragioni valide. Ma sono i nostri bambini il nostro futuro. 
Quando si perde la gioia della maternità e della paternità si rischia di perdere uno 
dei valori fondamentali dell’amore e della famiglia. Certo è che si dovrebbe sostene-
re adeguatamente questa scelta, ma prima di ogni provvedimento, si tratta di un 
fatto del cuore e di una convinzione profonda che nasce da scelte e da valori che 
appartengono alle convinzioni di ogni persona e di ogni famiglia. 
 

SANTI GIOVANI E GIOVANI SANTI 
 

Siamo abituati a identificare tra i santi, cristiani dei secoli passati, per lo più apparte-
nenti ai preti, ai frati e alle suore. L’aureola che portano sulla loro testa può sembra-
re una meta quasi irraggiungibile nel percorso della vita cristiana. Gli ultimi papi 
hanno aggiunto alla lunga litania dei santi del passato, anche dei santi contempora-
nei, padri e madri di famiglia, uomini e donne che hanno reso vivo e attuale il mes-
saggio del Vangelo. Questa domenica, papa Leone proclama santi due giovani del 
nostro tempo: Pier Giorgio Frassati, membro attivo dell’Azione Cattolica, amante 
della montagna, dedito alla cura dei poveri, pur proveniente da una famiglia agiata e 
benestante; Carlo Acutis, morto poco più che quindicenne, innamorato 
dell’Eucaristia ed esperto e appassionato del computer e dei nuovi mezzi di comuni-
cazione. Sono il segno evidente che si può vivere la santità anche senza essere 
frati o suore, nell’ambiente contemporaneo, utilizzando i mezzi che il Signore offre a 
tutti, come strada sicura per vivere il Vangelo e diventare un esempio per i propri 
coetanei, affrontando la vita e trovando la presenza del Signore in tutte le sue pagi-
ne, anche in quelle della sofferenza e del dolore, facendo della propria vita un dono 
e un esempio per tutti. I santi, allora, sono presenti in mezzo a noi, sta a noi ricono-
scerli, ma, soprattutto la santità è possibile a tutti, e tutti siamo chiamati a vivere con 
gioia il Vangelo e diventare così una piccola luce che rischiara il cammino della vita. 
 

MANO NELLA MANO 
 

C’è un incontro quotidiano che mi riempie sempre di gioia e di tenerezza. Una cop-
pia di anziani, marito e moglie, che di buon mattino sono soliti fare una passeggiata, 
tenendosi per mano o a braccetto, o appoggiandosi al bastone.  La prima tappa di 
questa passeggiata è nella nostra chiesa, dove si riposano un poco della fatica, ma, 
ne sono sicuro, è anche il momento della preghiera mattutina. Il loro arrivo nella 
nostra chiesa corrisponde pressappoco al momento nel quale anch’io sto terminan-
do la preghiera del mattino. Mi viene spontaneo pregare anche per loro e per tutte 
quelle coppie che hanno il dono di vivere insieme anche il tempo della vecchiaia. 
Sono un piccolo esempio, offerto a tutti con discrezione e delicatezza, per fare della 
chiesa che è sempre aperta, un momento per “riposarsi”, appoggiando le borse con 
la spesa fatta al supermercato, oppure per dedicare del tempo al Signore, con una 
preghiera che sostiene e dona serenità. Il Signore si accontenta anche di questi 
piccoli momenti quando si vivono con il cuore e con una fede serena. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   7  SETTEMBRE  2025 
XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Angela - Giovanni e Giuseppina  
Carraro - Gino Bernati - Ada, Gastone. Sr. M. 
Caterina 
 

LUNEDI’  8  SETTEMBRE  
ore 7.00:  Antonio Pozza e Giancarlo 
 

MARTEDI’  9  SETTEMBRE 
ore 7.00: Anna Maria 
 

MERCOLEDI’ 10  SETTEMBRE 
 

ore 7.00: Intenzioni della comunità  
 

GIOVEDI’ 11  SETTEMBRE 
 

ore 7.00: Capitolo Generale pp. agostiniani 
 

VENERDI’ 12  SETTEMBRE 
 

ore 7.00:  Fabio 

 

SABATO  13  SETTEMBRE  
ore 7.00:  Itala e Walter 
 
 

DOMENICA   14  SETTEMBRE  2025 
ESALTAZIONE DELLA CROCE 
ore 9.00: Angela  
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
DOMENICA   7  SETTEMBRE  2025 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00:   
  
LUNEDI’  8   SETTEMBRE 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MARTEDI’ 9  SETTEMBRE 
  

ore  8.30:  SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  10  SETTEMBRE  
 

ore 8.30:  SOSPESA 
 

GIOVEDI’  11  SETTEMBRE  
 

ore 8.30:  SOSPESA   

VENERDI’  12  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: SOSPESA 
 
 

SABATO  13  SETTEMBRE 
ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 Carraro Federico e Giuseppina 
 

DOMENICA   14  SETTEMBRE  2025 

ESALTAZIONE DELLA CROCE 
 

ore 11.00:       
  
   


